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Signor Sindaco, Signori Assessori, Signori Consiglieri Comunali,

l’Istituto del Difensore Civico si è inserito armonicamente nella cultura istituzionale della nostra città e ne è ormai parte integrante, avendo trovato una giusta collocazione nella carta fondamentale che è lo Statuto.

L’ampiezza del suo respiro e la qualità della sua azione sono strettamente correlate al grado di priorità che la politica ha inteso riconoscergli ed assegnargli: l’esserci in quanto consapevolmente voluto dalla Assemblea elettiva, l’essere stato posto nelle condizioni di offrire un servizio adeguato alla domanda, di avere autonomia organizzativa e gestionale, di poter esercitare le proprie funzioni senza condizionamenti burocratici, l’avere garantite tutte queste priorità, è un riconoscimento di valore al Consiglio Comunale, a questa Amministrazione e a quelle precedenti, che hanno permesso di evidenziare il compito specifico del difensore civico: il servizio alla comunità.

Alla luce dell'esperienza fatta in questi anni di mandato si è sempre più affinato e perfezionato il criterio per l’espletamento di una funzione sempre più indirizzata a tal fine, come di seguito vado sinteticamente a descrivere.

E’, peraltro, doveroso ricordare innanzitutto che il difensore civico non è una sorta di avvocato d’ufficio.

Il compito cui ho cercato e cerco di adempiere, nell’espletamento della mia funzione, è, piuttosto, quello di essere un punto di riferimento che aiuti il cittadino a trovare, in tempi brevi, risposte a questioni che, percorrendo le vie “ordinarie” del dialogo tra il cittadino e la burocrazia, non sarebbero di pronta soluzione, mettendo a sua disposizione un servizio “amico”.

Nella mia funzione devo, naturalmente, rispettare il riferimento a leggi e regolamenti; dalla mia ho, peraltro, il vantaggio di usare soprattutto il buon senso che ha permesso, in ripetuti casi, di trovare una soluzione semplicemente esplicitando le ragioni delle richieste del cittadino, da un lato, e delle scelte dell’Amministrazione comunale, dall’altro: in questo dialogo si è instaurato un rapporto effettivamente paritario tra le parti, favorendo, a mio parere, l’accrescimento della qualità democratica del rapporto tra cittadino e Istituzione.

I) L'attività di quest’anno.

Quest’anno, come l’anno scorso, si sono rivolti all'Ufficio, 32 cittadini.

Dei casi affrontati, segnalo alcune delle problematiche comuni più significative.

a) Intervento per riparare i danni in un appartamento.

Nel caso in questione, si tratta di un intervento di riparazione effettuato dall’Amministrazione – peraltro senza che la stessa vi fosse tenuta, in quanto essa medesima parte lesa in relazione alle circostanze – a ristoro dei danni patiti da un privato nell’immobile di sua proprietà a causa del conduttore dell’immobile soprastante, di proprietà del Comune.

Pur non addentrandomi in dettaglio nella descrizione della vicenda, mi preme segnalare la natura assolutamente positiva dell’operato del Direttore Generale e del  personale comunale interessato i quali, andando oltre le proprie competenze, a fronte dell’eccessivo disappunto e dell' eccessiva richiesta di risarcimento avanzata dal privato danneggiato, hanno agito con particolare pazienza, mantenendo, peraltro, un atteggiamento di rispetto anche verso l’inquilino comunale cui hanno trovato una soluzione abitativa più adeguata alla propria situazione personale, facendosi, inoltre, promotori presso l'autorità giudiziaria e sanitaria per gli interventi di loro competenza.

Ritengo doverosa questa segnalazione perché, altrimenti, rimarrebbe sconosciuto l'importante ruolo che il personale pubblico spesso svolge con discrezione nel servizio alla comunità, quando, invece, è luogo comune mettere in evidenza un certo presunto disinteresse per problemi non direttamente attinenti al proprio compito specifico.

b) Chiarimenti sulla bolletta del gas.

Il signor D.A. ha espresso delle perplessità nel ricevere la bolletta dei consumi del gas metano da parte della Società Blue Meta s.p.a., sulla quale si è visto applicare conguagli tariffari di anni precedenti a quello in corso.

I conguagli riguardano le variazioni tariffarie, di competenza delle Società della distribuzione (nel caso del Comune di Caravaggio, la Società Unigas Distribuzione s.r.l.), che concorrono al prezzo finale del gas metano e che vengono solitamente variate ad ogni inizio anno termico (1 ottobre - 30 settembre), in ottemperanza delle deliberazioni n. 170/04 e n. 8/06 dell'Autorità della Energia elettrica e il Gas.

In verità, è l'Autorità stessa che approva le variazioni tariffarie prima di essere applicate ma lo fa sempre con ritardo; le Società di distribuzione, pertanto, applicano provvisoriamente le tariffe anche per l'anno termico in corso, sulla base delle precedenti, per poi fare il conguaglio in tempi successivi, dopo l'approvazione della Autorità, inserendolo nelle bollette in tempi di gran lunga successivi rispetto all'anno di riferimento.

Nel caso in questione, il conguaglio che il signor D.A. si è visto applicare sulla bolletta in contestazione riguardava le variazioni tariffarie dell’anno termico 2004-2005, ma basato sulle tariffe approvate dalla Autorità per l’anno termico 2003-2004.

Il signor D.A., non avendo ottenuto soddisfazione alla richiesta di chiarimenti sia allo sportello della Società Blue Meta s.p.a. presso il palazzo comunale sia tramite il servizio telefonico appositamente predisposto, si è rivolto al difensore civico.

Ho preso contatto con la direzione commerciale della suddetta società, trovando collaborazione e disponibilità: mi sono stati forniti tutti i chiarimenti richiesti, supportati da dati nei quali si poteva dedurre con chiarezza la procedura adottata nello stabilire il conguaglio e uno specchietto riepilogativo per una facile comprensione da parte dell’utente.

Ho, quindi, concordato di far trasmettere, tramite comunicazione scritta, tutti i chiarimenti direttamente al domicilio del signor D.A., oltre la disponibilità della società medesima ad un eventuale incontro presso l’Ufficio del difensore civico.

c) Fidejussione della copertura delle rogge.

In questi ultimi tempi, alcuni cittadini che hanno dovuto procedere al rinnovo dell'Atto di concessione precaria per la tombinatura del tratto di roggia di cui usufruiscono, hanno sollevato delle obiezioni riguardo la polizza fidejussoria che devono produrre.

L'articolo 16 del Regolamento comunale per la copertura delle rogge, approvato dal Consiglio Comunale, prevede il pagamento, per l’utente che ne usufruisce, di un canone annuale e la presentazione di una polizza fidejussoria a garanzia del buon mantenimento della copertura e del funzionamento del tratto di roggia.

Il valore del canone e della polizza sono proporzionati alla lunghezza e alla superficie del manufatto, alla sua collocazione dentro o fuori il centro storico oppure se sulla copertura della roggia c'è un’abitazione.

Un esempio. Un utente che ha una semplice copertura di 50 mq. fuori dal centro storico deve pagare all'Amministrazione un canone annuo di 9,00 euro e garantire una polizza di 5000,00 euro.

Il motivo delle obiezioni sollevate da alcuni cittadini al riguardo non attiene il canone annuo, che, oltretutto, è abbastanza irrisorio, ma al tasso di interesse che gli Istituti di credito e le Assicurazioni chiedono e che si aggira attorno al 2% – 2,5%, con un esborso che, per rifarci al caso esposto, ammonterebbe a circa 100,00 – 125.00 euro annui.

Che l'Amministrazione si tuteli per gli eventuali danni provocati al patrimonio è doveroso, ma appare evidente la sproporzione che c'è tra il canone annuo dovuto al Comune e l'esborso per il tasso di interesse chiesto dagli Istituti di credito.

Ho segnalato la questione al Sindaco che si è interessato per sensibilizzare le banche, ottenendo da una di esse la riduzione del tasso allo 0,75%, indubbiamente più equo.

II) Efficienza della organizzazione comunale. Alcune valutazioni.

All'inizio dell'anno, l'Amministrazione si dà un Piano esecutivo di gestione nel quale vengono dettagliatamente elencati gli obiettivi gestionali nel corso dell'anno e segnalati i risultati attesi nell'arco dell'esercizio finanziario.

Tali obiettivi, in base alle loro caratteristiche, possono essere: obiettivi di sviluppo, aventi ad oggetto l'erogazione di nuovi servizi o il potenziamento di quelli esistenti; obiettivi di innovazione, che prevedono di migliorare la qualità del servizio; obiettivi di routine, destinati al consolidamento o mantenimento degli attuali livelli di servizio.

Per quanto mi compete, è prassi interessarmi presso le varie aree amministrative del lavoro da esse svolto per mantenere qualitativamente costante ed alto il servizio.

Di seguito, alcune valutazioni.

a) Aggiornamento telematico.

A partire dal 30 giugno 2007, le Amministrazioni pubbliche dovrebbero (il condizionale è d'obbligo) attrezzarsi per consentire ai cittadini il pagamento on line di qualsiasi tipo di contributo.

Lo stabilisce il “Codice dell'Amministrazione digitale” (D.L. n. 82/2005) che rende obbligatorio l'uso delle nuove tecnologie nella gestione della pubblica amministrazione: da una parte, il cittadino potrà interagire attraverso internet, posta elettronica e rete, dall’altra, farà capo alla pubblica amministrazione l’onere della digitalizzazione di tutti i documenti prodotti.

Tutto ciò per garantire un risparmio di tempo e di denaro attraverso un accesso più semplice e diretto ai servizi erogati.

Oltre al pagamento on line di tasse e contributi, i cittadini avranno diritto di prendere visione di tutti gli atti che li riguardano e di partecipare a tutti i procedimenti in cui sono coinvolti; di ricevere qualsiasi comunicazione pubblica per e-mail, che sarà certificata e avrà piena validità giuridica; di trovare on line tutti i moduli ed i formulari validi e aggiornati necessari a qualsiasi pratica.

L’aggiornamento telematico della nostra organizzazione comunale, mostrandosi già abbastanza adeguata allo spirito della normativa recentemente introdotta in materia, fornisce già da tempo alcuni servizi relativi alla informazione sull’attività amministrativa, sulla modulistica e sui regolamenti.

In particolare, sono accessibili tutti i Regolamenti (non ultimo il Regolamento del funzionamento del Consiglio Comunale e delle Commissioni), i moduli e i formulari necessari per le pratiche che riguardano l’Ufficio Ambiente, Commercio, Forniture e Servizi, Qualità della vita, Patrimonio, Polizia Locale, Servizi sociali, Servizi educativi, Servizi funebri, Tributi, Urbanistica.

Il sito, a quanto mi risulta, è costantemente aggiornato e costituisce un importante strumento di informazione e comunicazione, come dimostrano gli 81.636 accessi registrati nel corso dell’anno 2006, stimolo, quest’ultimo, per arrivare alla completa attuazione del Decreto legislativo in tempi congrui.

b) Trasparenza amministrativa.

In materia, la legge n. 15/2005, che ha integrato la legge 241/90, ha introdotto una importante novità sulla trasparenza amministrativa: nei procedimenti ad istanza di parte, come la richiesta di una licenza edilizia, l'apertura di un passo carrabile, la notifica di lavori di ristrutturazione, il permesso di soggiorno etc., il responsabile del procedimento o l’autorità competente, prima della eventuale adozione di un provvedimento negativo, deve comunicare al richiedente i motivi che ostano all’accoglimento della domanda, con conseguente termine di dieci giorni per quest’ultimo per il deposito di eventuali comunicazioni scritte.

Questa procedura consente alla pubblica amministrazione di correggere errori e imprecisioni, di snellire le procedure e, eventualmente, evitare i ricorsi contro il rigetto delle domande.

Anche sotto questo profilo, ho constatato essere prassi di questa amministrazione comunale l’adozione di detta procedura, nello spirito e nel pieno rispetto della normativa vigente, oltre una particolare attenzione da parte dei responsabili dei procedimenti che, ove richiesti, si sono sempre resi disponibili a chiarimenti ed approfondimenti.

c) Tassazione dei passi carrabili a raso.

La questione della tassazione dei passi carrabili a raso si pone come rilevante, a mio avviso, alla luce del fatto che molti comuni ritengono qualsiasi accesso alla proprietà privata come passo carrabile da tassare.

Da informazioni da me raccolte risulta, invece, esclusa la tassabilità dei passi a raso, se non c'è interruzione del marciapiede o altri manufatti.

L’articolo 44 del Decreto Legislativo n. 507/1993, definisce i passi carrabili “quei manufatti costituiti generalmente di listoni di pietra o altro materiale o da appositi intervalli lasciati nei marciapiedi o, comunque, da una modifica del piano stradale intesa a facilitare l'accesso dei veicoli alla proprietà privata”.

E’, quindi, evidente che se non c'è alcuna di queste opere, la tassazione degli accessi a raso comporterebbe un tributo di accesso alla proprietà privata francamente ridicolo.

C'è da dire che il Codice della strada ribadisce che il “passo carrabile deve essere segnalato mediante un apposito segnale”, cioè il cartello del divieto di sosta, su richiesta del proprietario che deve, per questo, pagare un canone (art. 36 del DPR n. 610/1996).

Trattasi, peraltro, di un pagamento riferibile unicamente al rilascio del segnale di divieto di sosta richiesto dal legittimo proprietario che non può essere, peraltro, gravato di ulteriori oneri non dovuti: nel caso in cui un comune abbia, quindi, avanzato una “Richiesta di regolarizzazione” del passo carrabile, che praticamente è una semplice richiesta del cartello di divieto di sosta, ai proprietari, questi potrebbero anche rifiutarsi.

I passi a raso, quelli senza manufatti, continuano ad essere esclusi sia dalla tassa sia dal segnale a pagamento.

Nell'attesa che si faccia chiarezza in materia, segnalo che nel nostro Comune vengono tassati solo i passi carrabili dove c'è una modifica del piano stradale intesa a facilitare l'accesso.

III) Alcune utili informazioni

La risoluzione delle problematiche che, talvolta, mi trovo ad affrontare mi ha spesso indotto ad effettuare svariate ricerche che hanno costituito lo spunto per alcuni approfondimenti su tematiche di interesse comune e che ritengo valga la pena di riportare, pur se non strettamente attinenti a casi specifici affrontati.

a) Non c'è multa per il consumatore senza scontrino.

Contrariamente al passato, per il consumatore sprovvisto di scontrino o ricevuta fiscale all'uscita di un esercizio non viene applicata nessuna sanzione (cfr. art. 33 Legge n. 326/2003).

b) Non vengono sottratti punti patente se non si indica chi guida il veicolo.

L'art. 126 bis del Codice della strada prevedeva la perdita dei punti della patente ai danni del proprietario di un veicolo contravvenzionato per eccesso di velocità che non avesse ottemperato all’obbligo di comunicare i dati dell’effettivo conducente.

In virtù della sentenza della Corte costituzionale n. 27/2005, la sottrazione di tali punti risulta illegittima.

Pare, peraltro, doveroso ricordare che, in caso di omessa comunicazione, il proprietario del veicolo contravvenzionato sarà passibile di una sanzione amministrativa di oltre 300,00 euro.

c) Attenzione al consumo di acqua e gas.

Le aziende erogatrici di acqua e gas dovranno trasmettere all'anagrafe tributaria i consumi delle famiglie allo scopo di verificare la “capacità contributiva”.

Se una famiglia consuma più di 250 metri cubi all'anno di acqua o 4000 kwh all'anno, o più di 1400 metri cubi di gas, potrebbe essere soggetta ad accertamento fiscale.

Chi deve annaffiare un giardino o un orticello o ha qualche apparecchio elettrico per fare dei lavoretti magari per hobby dovrà stare molto attento.

d) Raggiri.

Potrebbero essere indice di raggiro le telefonate che arrivano da fantomatiche organizzazioni in cui si comunica che il numero telefonico dell’utente contattato sarebbe stato estratto insieme ad altri per ricevere un pacchetto vacanza gratuita in collaborazione con un tour operator, oppure le interviste in cui si chiede delle abitudini quotidiane e si invita ad andare a ritirare un premio presso qualche albergo.

Potrebbe infatti, trattarsi di proposte false o, comunque, recanti condizioni differenti e a volte economicamente gravose rispetto a quelle prospettate.

IV) Conclusione

Ho svolto la funzione di difensore civico nel pieno rispetto della Statuto e del Regolamento per l'esercizio delle funzioni, partecipando alle sedute del Consiglio Comunale, prendendo visione di tutte le delibere della Giunta Comunale, delle Determinazioni degli uffici.

Ho preso visione e ho fatto accertamenti necessari di documenti amministrativi relativi a pratiche di cui sono stato investito dai cittadini ed ho verificato che le risposte dovute ai cittadini da parte dell'Amministrazione avvenissero nei tempi che i regolamenti prescrivono.

Un cordiale ringraziamento al Sindaco, agli Assessori, al Direttore Generale, ai Funzionari degli Uffici e alla Segreteria per la costruttiva collaborazione e disponibilità.

Caravaggio, luglio 2007.

Il Difensore Civico

Giovanni Radaelli
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